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	Piano di Miglioramento (PdM)



Comitato Provinciale di Valutazione

Dipartimento della Conoscenza

Provincia Autonoma di Trento

Versione: Marzo 2018

	La Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, all’art. 43 bis, comma 1, lettera c, come integrata dalla legge provinciale 20 giugno 2016, n. 10 prevede che: “il dirigente dell'istituzione elabora il piano di miglioramento per il raggiungimento dei risultati in modo coerente con il rapporto di autovalutazione e con il progetto d'istituto”. Il Piano di Miglioramento (PdM) presentato a seguito, deve essere considerato una guida, semplice ed essenziale, per la definizione, la pianificazione e il monitoraggio del processo di miglioramento. Il suggerimento è di compilarlo in tutte le sue parti, e di apportare le eventuali integrazioni/modifiche in base alle esigenze della scuola. Il modello presentato è stato elaborato dal CPV dopo un confronto con i DS che hanno chiesto di avere alcune linee comuni di riferimento a livello provinciale ed ha tenuto conto delle migliori esperienze in atto.


	Istituzione Scolastica:
	Inserire il nome della scuola

	
	

	Anni scolastici di applicazione:
	Inserire il triennio di riferimento
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	A_PRIMA SEZIONE: CONTESTO e PROMOZIONE DEL PdM


	In questa sezione si delineano in maniera sintetica i dati di contesto e chi ha preso parte all’autovalutazione e/o al PdM. Ogni scuola deve utilizzare le proprie definizioni (cfr NIV).


	A1. Dirigente Scolastico
	Inserire il nome del DS

	
	

	A2. Referente per l’autovalutazione e/o il Miglioramento
	Inserire il nome del referente (se presente)

	
	

	A3. Nucleo interno per la valutazione e il Miglioramento
	Inserire i nomi dei componenti fissi interni e esterni del Nucleo




	A4. Contesto: caratteristiche del contesto, vincoli e opportunità esterne e interne

	Per la stesura di questa parte si suggerisce di riprendere alcuni passaggi interni al RAV e al Progetto di Istituto, oltre all’utilizzo delle fonti informative consolidate a disposizione della scuola per la descrizione del proprio contesto di riferimento.

	

	Inserire la descrizione del contesto.




	A5. Promozione e diffusione interna ed esterna del PdM

	Inserire le informazioni riguardanti le figure coinvolte nella condivisione che ha portato al PdM, il periodo di riferimento e le modalità seguite, nella seguente tabella.

	

	Periodo

[Mese/Anno]
	Figure coinvolte


	Modalità



	
	
	

	

	Eventuali commenti e considerazioni sul contesto e la promozione del PdM



	B_SECONDA SEZIONE: DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE AGLI OBIETTIVI DI PROCESSO


	In questa sezione si declinano gli obiettivi triennali in obiettivi di processo collegandoli con le aree di processo. In questo modo si ottiene un quadro sinottico per la successiva fase di pianificazione. Ovviamente un obiettivo triennale potrà avere più obiettivi di processo (si consiglia un minimo di 2) oppure un obiettivo di processo potrà essere collegato con più obiettivi triennali (ad esempio: un obiettivo di processo, interno all’area di processo “sviluppo e valorizzazione delle risorse umane” come la formazione per i docenti, con riferimento ai temi trattati, potrebbe riguardare più obiettivi triennali).

	B1. Obiettivi triennali nel RAV

	Area
	Indicatore
	Valore attuale
	Valore obiettivo

	Obiettivo 1
	Indicatore obiettivo 1
	Valore attuale obiettivo 1
	Valore obiettivo, obiettivo 1

	Obiettivo 2
	Indicatore obiettivo 2
	Valore attuale obiettivo 2
	Valore obiettivo, obiettivo 2

	Obiettivo 3
	Indicatore obiettivo 3
	Valore attuale obiettivo 3
	Valore obiettivo, obiettivo 3

	Obiettivo 4
	Indicatore obiettivo 4
	Valore attuale obiettivo 4
	Valore obiettivo, obiettivo 4

	B2. Relazione tra: obiettivi triennali, obiettivi di processo, aree di processo

	Area di processo dal RAV
	Obiettivi di processo
	Connessione con gli obiettivi triennali

	Indicare l’area di processo (cfr RAV)
	Obiettivo di processo 1
	Obiettivo/i di esito (da RAV) collegato/i

	Indicare l’area di processo (cfr RAV)
	Obiettivo di processo 2
	Obiettivo/i di esito (da RAV) collegato/i

	Indicare l’area di processo (cfr RAV)
	Obiettivo di processo 3
	Obiettivo/i di esito (da RAV) collegato/i

	Indicare l’area di processo (cfr RAV)
	Obiettivo di processo n+1
	Obiettivo/i di esito (da RAV) collegato/i


	B3. Fattibilità, impatto e valore dell’intervento previsto

	Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo che si intende mettere in atto,  si chiede di verificarne il carattere strategico alla luce di una stima della  fattibilità  e dell’impatto. Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processi da mettere in atto. 

	

	Obiettivo di processo
	Fattibilità
[da 1 a 5]
	Impatto
[da 1 a 5]
	Prodotto [valore che identifica la rilevanza dell’intervento da min 1 a max 25]

	Obiettivo di processo 1
	1, 2, …
	1, 2, …
	Fattibilità x Impatto


	Obiettivo di processo 2
	1, 2, …
	1, 2, …
	Fattibilità x Impatto

	Obiettivo di processo 3
	1, 2, …
	1, 2, …
	Fattibilità x Impatto

	Obiettivo di processo n+1
	1, 2, …
	1, 2, …
	Fattibilità x Impatto

	

	Eventuali commenti e considerazioni sulla creazione degli obiettivi di processo



	C_TERZA SEZIONE: DAGLI OBIETTIVI DI PROCESSO ALLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO


	C1. Pianificazione e tempistica delle azioni

	Per ogni obiettivo di processo si suggerisce di compilare sinteticamente lo schema seguente, 
comprensivo di risultati attesi, tempistica e modalità di monitoraggio. 

	

	Obiettivo di processo
	Risultati attesi
	Attività previste

	Esempio: Raccordo tra i responsabili di dipartimento disciplinari per la ridefinizione del curricolo in termini di competenze degli alunni.
	Esempio: Nuovo curricolo d’istituto progettato per competenze.
	Esempio: 
· Incontro del Ds con i dipartimenti  per coordinare l’intervento.

· Riunioni di lavoro per dipartimenti.

· Redazione del curricolo per competenze.

	Obiettivo di processo 2
	Risultato atteso obiettivo di processo 2
	Attività previste per obiettivo di processo 2

	Obiettivo di processo 3
	Risultato atteso obiettivo di processo 3
	Attività previste per obiettivo di processo 3

	Obiettivo di processo n+1
	Risultato atteso obiettivo di processo n+1
	Attività previste per obiettivo di processo n+1

	C2. Monitoraggio di ogni singola attività prevista

	E’ necessario considerare che le azioni potrebbero essere già avviate ed essere già in corso di monitoraggio.

	

	Attività prevista 1:
	Inserire il nome dell’attività

	Data di rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
	Risultati riscontrati
	Proposte di eventuali integrazioni e/o modifiche

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


	Attività prevista 2:
	Inserire il nome dell’attività

	Data di rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
	Risultati riscontrati
	Proposte di eventuali integrazioni e/o modifiche

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


	Attività prevista 3:
	Inserire il nome dell’attività

	Data di rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
	Risultati riscontrati
	Proposte di eventuali integrazioni e/o modifiche

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


	Attività prevista 4:
	Inserire il nome dell’attività

	Data di rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
	Risultati riscontrati
	Proposte di eventuali integrazioni e/o modifiche

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


	D_QUARTA SEZIONE: DAL MONITORAGGIO ALLA REGOLAZIONE DEGLI OBIETTIVI [A PARTIRE DALL’A.S. 2018-19]


	D1. Aggiornamento del PdM in un anno scolastico successivo al primo del triennio

	In questa sezione, con modalità aperta, è possibile descrivere sinteticamente le possibili variazioni intercorse agli obiettivi di processo, argomentandone le cause e indicando le possibili future regolazioni.

	

	Ad esempio: 
Si confermano gli obiettivi di processo descritti nel piano e di seguito riportati, confermando, come descritto nel monitoraggio, la prosecuzione delle attività in quanto pienamente efficaci […]
(oppure) 
gli obiettivi di processo sono stati regolati come segue in quanto dal monitoraggio […]



	CONTATTI UTILI A SUPPORTO DELLA STESURA DEL PDM

	

	· Comitato Provinciale di Valutazione: comitato.valutazione@provincia.tn.it
· Ufficio per la Valutazione delle Politiche Scolastiche: 0461497225, francesco.pisanu@provincia.tn.it
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